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dell'articolo primo, e mi riservo di votare 
contro al limite d'età di 40 anni. 

Presidente. Ma questo lo vedremo, non si 
possono ora anticipare, dichiarazioni a propO1-
sito di articoli che non sono in discussione. 

Vischi, della Commissione. Se anticipo, la 
colpa non è mia. 

Curioni, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne h a f aco l t à . 
Curioni, relatore. Io debbo dichiarare al 

collega Imbriani che, secondo me, sarebbe, 
mi permetta la parola, scorretto che la Com-
missione nominata dal Parlamento per di-
scutere e sostenere il disegno di legge fa-
cesse compromessi e prendesse impegni pre-
ventivi. come egli vorrebbe. 

Imbriani. Compromessi no. 
Curioni, relatore. Individualmente, ciascuno 

di noi può votar come crede. Ma io piutto-
sto rinunzierei all'ufficio di relatore, che im-
pegnare la responsabilità della Commissione 
a proposito di un articolo non ancora di-
scusso. L'onorevole Imbriani poi sa, quanto 
a me personalmente, che nella Commissione 
ho sostenuto l'età dei 30 anni... 

Imbriani. I n s i e m e . 
Curioni; relatore. È vero; ma promossi io 

quell'emendamento : quindi, come deputato, 
io piuttosto voterò contro la legge anziché non 
approvare l'emendamento dei 35 anni. 

Presidente. L'onorevole Mecacci desidera 
di parlare? 

IVI ecacci. A seguito di quanto è stato detto, 
io debbo fare due dichiarazioni: una gene-
rale sul disegno di legge e l 'altra speciale 
sull'articolo primo. I l mio discorso di ieri mi 
pareva che non dovesse dar luogo ad equivoci; 
ma un po' di equivoco lo prese l'onorevole Cu-
rioni, ieri, ed io lo rettificai subito. Oggi, mi 
permetta che lo dica, un poco di equivoco lo 
prese anche l'onorevole ministro della guerra; 
e perciò io debbo ripetere quello che dissi 
altre volte. 

Io sono favorevole ad una legge nuova, 
ma certamente mi piacevano di più il pro-
getto Pelloux prima, il progetto Mocenni di 
poi. Adesso, nel progetto Ricotti, approvato 
dal Senato, in certi articoli, io trovo, come 
dissi ieri, certe disposizioni, che non posso as-
solutamente approvare. Fra le altre cose, il 
progetto di legge in esame offre troppi mezzi 
per eluderla, essa è proprio una finzione, tiene 
in sè il baco roditore, onde conclusi che avrei 

| votato contro. E queste mi parevano e mi pa-
! ioro dichiarazioni chiare, nette e precise, 

che non lasciano equivoco. 
Ma veniamo al punto speciale dell'arti-

colo primo. 
L'emendamento a questo articolo, primi-

tivamente, fu proposto da me, e gli egregi 
colleghi lo approvarono subito: anzi debbo 

• dire che, chiamato l'onorevole ministro d( la 
guerra in Commissione, egli disse che avrebbe 
r i t i rata la legge, piuttosto che accettarlo ; 
nondimeno, tutti i colleghi presenti della 
Giunta si trovarono d'accordo nel mantenerlo. 

Avemmo un'altra adunanza, nella quale 
si fece sperare che, se si rinunziava a questo 
emendamento, ci si poteva accomodare nel 
resto, e quasi quasi l'onorevole Ricotti dichia-
rava, che avrebbe accettato tut t i gli altri emen-
damenti. 

Eppure, malgrado tuttociò, la Commissione 
tenne duro. 

Ora, dopo le dichiarazioni che ho fatte 
di respingere la legge, voterò naturalmente 
in favore dell'emendamento che è mio, non 
farò come l'onorevole Imbriani che si astiene, 
e non resterò solidale che con me stesso ! 

Imbriani. Pro borio pacis ho detto che mi 
astengo. 

Chiedo di parlare per una dichiarazione 
di voto. 

Presidente. Ma se ha dichiarato di aste-
nersi. 

imbriani. Si capisce che il deputato Me-
cacci, il quale è contrario alla legge, voti 
contro. 

Ma io che la voglio, mi astengo per .non 
mettere un ostacolo di più. 

Presidente* La Commissione ha ritirato l'ag-
giunta all'articolo ministeriale. 

Ma ora deve dire se mantenga o ri t ir i la 
proposta di soppressione del secondo comma. 

Curioni, relatore. La soppressione del se-
condo comma non è che il complemento del-
l'emendamento, perchè in tanto cessa di essere 
insindacabile il giudizio del potere esecutivo, 
in quanto non si sottomette al parere del 
Tribunale supremo. Quindi, r i t i rata 1' ag-
giunta, l 'emendamento al secondo comma 
cade da sè. 

Presidente. Pongo adunque a partito l'ar-
ticolo primo del disegno ministeriale. Chi lo 
approva voglia alzarsi. 

(È approvato). 


